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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Caseari
Rilevazione settimanale della Camera di Commercio di Milano del

05/09/2016. (Prezzi medi statistici riferiti alla situazione di mercato accertata
nella settimana precedente).Franco partenza, pagamento in contanti, Iva
esclusa, ¤ al kg.

Burro e crema di latte
Burro pastorizzato (comprensivo di premi quali-quantitativi, oneri trasporti

provvigioni) 2,75; prodotto con crema di latte sottoposta a centrifugazione e 
pastorizzazione (regolamento CEE n.1234/07) 3,60; di centrifuga 
3,75; zangolato di creme fresche per la burrificazione (comprensivo di premi 
quali-quantitativi, oneri trasporti provvigioni) 2,55; crema di latte (40% di 
sostanza grassa) 2,08; siero di latte scremato (compresa la scotta) 1000 kg. 12-
13; latticello (uso zootecnico) 1000 kg. 7,50-8,50.

Formaggi
Franco caseificio o magazzino stagionatura, merce nuda, contenuto di grassi

secondo la prescrizione di legge, pagamento in contanti, Iva esclusa, al kg..N.B.:
Le forme o le confezioni dei prodotti di origine e tipici devono recare impresso il
marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

Parmigiano reggiano (scelto 01) per frazione di partita: stagionatura 24 mesi
e oltre 9,65-10,40; stagionatura 18 mesi e oltre 9-9,55; stagionatura 12 mesi e
oltre 8,15-8,45; Grana Padano (scelto 01) per frazione di partita: stagionatura
15 mesi e oltre 7,05-7,70. stagionatura 9 mesi e oltre 6,30-6,40; stagionatura
60/90 giorni fuori sale 5-5,35. Provolone Valpadana fino a tre mesi di
stagionatura 4,90-5,05; oltre tre mesi 5,15-5,40. Pecorino romano oltre
cinque mesi stagionatura 6,35-6,55. Asiago I scelta d'allevo 60/90 gg. 5,30-
5,60. pressato a latte intero 4,35-4,65; Gorgonzola fresco 4,75-5,05; maturo I
scelta 5,75-6,05 Italico fresco 3,75-3,85; maturo 4,55-4,85. Taleggio fresco
da salare 3,60-3,80; fresco fuori sale 3,80-4; maturo 4,55-4,95. Quartirolo 
lombardo 4,20-4,40. Crescenza matura 3,65-3,90. Mozzarella di latte vaccino
conf. (125 gr. circa) 4-4,10. Mascarpone 3,70-3,80.

Carni bovine e ovine
Rilevazione settimanale del 05/09/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella
settimana precedente).Dal macellatore o grossista al dettagliante o
all'industria, carne macellata a norma Cee, f.co partenza piazza Milano e
provincia. Pagamento contanti, Iva esclusa, il kg..N.B.: I prezzi minimi si 
riferiscono a merce di importazione, i massimi al prodotto nazionale.

Bovino adulto (Class. CEE-S.E.U.R.O.P. reg. n. 1208/81) Categoria A,
vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi, mezzene s/rene classe E 3,95-4,50; classe
U 3,40-3,90; classe R 2,50-2,90; classe O 1,95-2,45; posteriore s/rene taglio
pistola classe E 5,90-6,60; classe U 5,30-6,30; classe R 4,35-5; classe O 3,95-
4,10; anteriore c/pancia classe E 2,65-2,95; classe U 2,55-2,85; classe R 2,10-
2,45; classe O 1,70-2,05.  Categoria E, vitelloni femmine inferiori ai 24 mesi: 
mezzene s/rene classe E 5,30-5,55; classe U 4,75-5,35; classe R 4,45-
4,80; classe O 3,25-3,40; posteriore s/rene taglio pistola classe E 8,30-
8,80; classe U 7-7,90; classe R 6-6,50; classe O 5,10-5,30; anteriore c/pancia 
classe E 2,50-2,65; classe U 2,20-2,40; classe R 1,80-1,90; classe O 1,55-
1,65. Categoria D vacche: mezzene s/rene classe R 2,15-2,30; classe O 1,55-
1,90; classe P 1-1,30. posteriore s/rene taglio pistola classe R 2-2,50; classe O
1,40-1,65; classe P 0,85-1,10. anteriore c/pancia classe R 1,20-1,30; classe O
1,10-1,15; classe P 0,80-0,90. Vitelli (in mezzene o carcasse) razze da carni
pregiate qual. Extra 7,20-7,80; altre razze da carne di I 5,90-6,40; altre razze di
II 4,55-5,20; selle (posteriori di vitello) razze da carni pregiate extra 9-
9,80; razze da carne di I 7,40-7,90; altre razze di II 5,45-6,30; busti (anteriori
di vitello) razze da carne pregiate extra 2,90-3,20; razze da carne di I 2,40-
2,60; altre razze di II 1,80-2,10; carne bovina anteriore denervata, disossata e
mondata per l'industria 3,80-4,60. Puledri mezzene s/rene 4,20-4,50. Cavalli
mezzene s/rene 3,90-4,40. Ovini adulti 3,30-3,80. Agnelli fino a 8 kg. non
quot.. oltre 8 kg. non quot.; Agnelloni età inf. a 1 da 8 a 12 kg 6,60-6,90. da 12 a
14 kg. 6,30-6,50; da 14 a 16 kg. 6-6,30; Capretti di I non quot..

Bovini, equini da macello
Rilevazione settimanale del 05/09/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella
settimana precedente). Franco allevamento Milano e provincia. Pagamento
contanti Iva esclusa, il kg.

Vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi razze da carne pregiate extra 2,42-
2,62; razze da carne di I 2,27-2,37; razza frisona o altre di I 1,07-1,22; di II 
0,97-1,07. Vitelloni femmine inferiori ai 24 mesi razze da carne pregiate extra
3,20-3,35; razze da carne I 3,05-3,15; razza frisona o altre di I 1,60-1,70; di II
1,50-1,60. Tori razze da carne di I 0,95-1,15; razza frisona o altre di I 0,75-
0,85. Vacche razze da carne di I 0,95-1,05; razza frisona o altre di I 0,70-
0,85; di II 0,45-0,65; di III 0,30-0,40. Vitelli razze da carne pregiate extra
3,80-3,90; razza frisona o altre di I 2,70-2,95; di II 2,20-2,30. Puledri di I 2,30-
2,40. cavalli di I 1,70-2. Vitelli da ingrasso (baliotti) 45/55 kg: frisona f/m 1,90-
2,30; incrocio f/m 2,70-3,20; incrocio pie bleu belga f/m 4,65-4,95.

Suini
Rilevazione settimanale del 05/09/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella 
settimana precedente).

Suini: d'allevamento (f.co allevamento, dall'allevamento al commerciante o
all'ingrassatore) locali: 7 kg cad. 42; di 15 kg 3,99; di 25 kg 2,98; magroncelli
locali 30 kg. 2,65; 40 kg. 2,32; magroni locali 50 kg. 2,02; 65 kg. 1,73; 80 kg. 
1,66; 100 kg. 1,59; Capi da macello scrofe da macello a peso vivo (franco peso 
partenza): I cat. 0,68.

Alessandria
Listino della Camera di Commercio di Alessandria del 05/09/2016. Prezzi in

¤.

Cereali
Frumento tenero varieta' speciali ( p.s. 77-78) 187-191; panificabile

superiore ( p.s. 76-77) 165-169; panificabile (p.s. minimo 74-76) 149-
151; mercantile non quot.; biscottiero (p.s. 74-75) 149-151; altri usi non
quot.. Frumento duro nazionale: orig. prov. (p.s.77-78) 175-180; altri usi non 
quot.. Granoturco belgrano e similari 168-170; nazionale ibrido secco (um.
14%) non quot.; gritz non quot.; nazionale ibrido verde (um. 30%) non
quot.. Orzo naz. Vestito 143-149. Sorgo rosso non quot.; bianco non
quot.. Legumi proteici Pisello proteico ( umid. 14% - impur. 2% ) non 
quot.. Farine di grano tenero con caratteristiche sup. min. di legge: tipo 00 
(prot. min. 14) 545-570; tipo 00 prot.min. 13 445-465; tipo 00 prot.min. 11,5
370-385. Sfarinati di grano duro: semola rimacinata per panificazione 485-
490. Farine di granoturco a macinazione integrale 245-250; granoturco
spezzato 288-290. Cascami di frumento farinaccio 145-148; crusca e
cruschello 88-92.

Brescia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Brescia del 01/09/2016.

Cereali
Prezzi al mercato libero. (Merce sana, secca, leale, mercantile, su veicolo

all'azienda del produttore, alla rinfusa, pagamento alla consegna, tonn./¤).
Frumento: varietà speciali di forza non quot.; fino p.s. base 79/80 157-

161; buono mercantile p.s. base 75/78 151-156; altri usi p.s. base 65/74 146-
149; Granoturco nazionale giallo 14% um. 171-172; mais da granella verde
um. 30% 117-119; trinciato di mais in campo (30% sost. secca o amido) 33,50-
37,50. Orzo nazionale leggero (p.s. 55/60) 137-140; pesante (p.s. 61/66) 144-
149; estero p.s. 66/67 (f.co magazzini interni) non quot.; p.s. 63/68 (f.co 
arrivo) 159-174. Sfarinati di frumento tenero: farine (con caratt. di legge) tipo
"00" w 380/430 prot.ss min.14 435-445; w 280/330 prot.ss min.13 415-
435; w 180/230 prot.ss min. 11,5 380-390; Sfarinati di duro: semola (f.co 
pastificio alla rinfusa) 330-335. Derivati dal granoturco: farina nostrana 383-
387; fioretto 413-415; bramata 410-416; per mangime integrale rinfusa 197-
200; spezzato degerminato ibrido 277-280; germe 217-218. Cascami di
frumento tenero (f.co molino rinfusa): farinaccio 143-145; tritello 97-98; 98 
89-90. Paste alimentari: pasta semola grano duro in conf. gr.500, 0,37-
0,42; gr. 1000, 0,75-0,80; da kg 5 o oltre 0,70-0,75. Risi: (merce f.co
magazzino grossista, kg./¤) semifini: Padano 0,96-1,20; Vialone nano 1,50-
1,55; Fini: Ribe 0,89-0,91; Parboiled fino Ribe 0,98-1,10; Superfini: Roma
1,09-1,14; Arborio 1,17-1,21.

Foraggi
Fieno maggengo ¤/t. 100-110; agostano 95-105; terzuolo 85-95; di erba

medica 120-125; paglia 70-80.

Caseari
Merce resa al caseificio in panoni, kg./¤: burro I qualità (affioramento)

2,80; II qualità (siero) 2,60; siero di latte compresa la scotta 0,09; Formaggi.
Contrattazioni tra produttori e grossisti, merce nuda, posta al caseificio salvo
diversa indicazione, kg./¤: granamerce fresca 2/3 mesi f.s. non quot.; padano 
stagionato 9 mesi 6,35-6,45; stagionato 12/15 mesi 7,45-7,65. Provolone
Valpadana fino a 3 mesi stagion. 5-5,10; oltre 5 mesi stagion. 5,30-
5,50. Provolonea 40 gg fuori sale 4,80-4,90; con 3/4 mesi di stagion. 5,15-
5,25. Taleggio tipico fresco fuori salamoia 3,95-4,10. Italico fresco fuori
salamoia 3,80-3,90. Robiola (formaggella bresciana fuori sale) 4,17-
4,27. Crescenza a latte intero fresca fuori sale 3,94-4,04. Gorgonzola fresco 
3,85-4. Quartirolo lombardo 4,40-4,50.

Suini
A peso vivo, sul mercato di produzione: da allevamento lattonzoli da 15 kg.

3,92; da 25 kg. 2,94; magroncelli da 30 kg. 2,67; da 40 kg. 2,33; da 50 kg.
2,08; magroni da 65 kg. 1,74; da 80 kg. 1,67; da 100 kg. 1,57; da macello grassi
da 115 a 130 kg. 1,46; da 130 a 144 kg. 1,48; da 144 a 156 kg. 1,55; da 156 a
176 kg. 1,68; da 176 a 180 kg. 1,63; da 180 a 185 kg. 1,59; oltre 185 kg. 
1,54; scrofe I qualità 0,66; II qual. 0,64; III qual. non quot..

Forlì
Prezzi rilevati il 05/09/2016 al mercato avicunicolo comunale, Iva esclusa,

prezzi in ¤/kg.

Pollame
Polli  a terra: leggeri ( fino a 1,85 kg. ) 0,86-0,88; bianchi a terra pesanti (oltre

2,1 kg) 0,89-0,91; gialli a terra pesanti (oltre 2,1 kg) 0,86-0,88; Galline a terra
medie ( da 2 a 2,5 kg. ) non quot.; pesanti ( oltre 3 kg. ) 0,05-0,09; Rosse 0,08-
0,10; Livornesi 0,03-0,05. Anatre mute maschi 2,35-2,39; femmine 2,35-
2,39. Tacchini pesanti femmine 1,23-1,25; maschi 1,23-1,25; tacchine mini
(fino a kg 3,8) non quot.. Faraone allev. tradizionale 2,30-2,44. Capponi allev.
tradizionale non quot.. Piccioni  5,40-5,60. Pollastre rosse di 112 giorni
(¤/CAD.) 3,55-3,65. Galletti livornesi 2,65-2,69; golden comet 2,55-
2,59. Conigli leggeri (fino a kg 2,5) 1,55-1,59; pesanti (oltre kg 2,5) 1,62-
1,68; Quaglie  3,08-3,12. Uova naz. fresche colorate in natura: Nat. S - meno di
53 g. 0,67-0,71; M - da 53 a 63 g. 0,85-0,89; L - da 63 a 73 g. 0,87-0,91. Uova naz.
fresche guscio colorato selez. cat. A: per 100 pezzi S - meno di 53 g. 7,10-7,30; M

- da 53 g. a 63 g. 7,60-7,80; L - da 63 g. a 73 g. 8,60-8,80; XL - da 73 g. e piu`
11,10-11,30.

Modena
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Modena presso la

Borsa merci il 05/09/2016 per merce al netto dell'Iva, prezzi in ¤.
Suini

Allevamento intensivo: da allevatore ad acquirente f.co part.
produttore:; lattonzoli 7 kg. Cadauno 42; 15 kg. 60; 25 kg. 74; 30 kg. 79,10; 40
kg. 90,90; magroni 50 kg. 103; 65 kg. 115,50; 80 kg. 139,70; 100 kg.
160. Magri da macelleria 90/115 kg. 1,80. Grassi da macello: alla prod. peso
vivo f.co part. produttore: 115/130 kg 1,56; 130/144 kg. 1,57; 144/156 kg. 
1,61; 156/176 kg. 1,68; 176/180 kg. 1,67; 180/185 kg. 1,60; oltre 185 kg
1,55. Scrofe da macello 0,68.
Carni bovine fresche

Da macellatore a dettagliante: Mezzene di vitello naz. qual. extra 8,20-
8,60; I qual. 7,40-7,90; II qual. 5,80-6,20; di vitellone extra 5,50-6,20; I qual.
4,70-5,20; II qual. 4,20-4,60; di manzo e vitellone femmina qual. extra 5,90-
6,20; I qual. 5,30-5,70; II qual. 5-5,20; di vacca di I cat. I qual. 4,06-4,33; II
qual. non quot.. Da macellatore a grossista: Mezzene di vitello qual. Extra 7,80-
8,20; I qual. 7-7,50; II qual. 5,40-5,80; di vitellone extra 5,10-5,80; I qual. 
4,30-4,80; II qual. 3,80-4,20; di manzo e vitellone femmina qual. Extra 5,50-
5,80; I qual. 4,90-5,30; II qual. 4,60-4,80; di vacca di I cat. I qual. 3,66-3,93; II
qual. 3,28-3,45; di vacca di II cat. I qual. 3,19-3,50; II qual. 2,61-
2,92. Qualifica griglia Cee. Carni bovine fresche: Vitelloni maschi mezzene E1
non quot.; E2 4,05-4,70; E3 4,05-4,70; U1 non quot.; U2 3,96-4,06; U3 3,96-
4,06; R1 non quot.; R2 non quot.; R3 non quot.; O1 non quot.; O2 3,10-
3,30; O3 3,10-3,30; P1 non quot.; P2 2,95-3,15; P3 2,95-3,15. Vitelloni 
femmine: mezzene E1 non quot.; E2 4,88-5,08; E3 4,88-5,08; U1 non quot.; U2
4,50-4,60; U3 4,50-4,60; R1 non quot.; R2 3,76-4,04; R3 3,76-4,04; O1 non 
quot.; O2 2,65-2,95; O3 2,65-2,95; P1 non quot.; P2 1,56-1,85; P3 1,56-
1,85. Vacche: mezzene R1 2,14-2,19; R2 2,19-2,34; R3 2,19-2,34; O1 1,74-
1,84; O2 2,05-2,14; O3 2,25-2,27; P1 1,14-1,69; P2 1,34-1,69; P3 1,34-1,69.
Salumi e grassine

Da industriale a dettagliante f.co partenza. Pancetta arrotolata senza
cotenna 7,20-7,90; con cotenna 7,80-8,50; filettata coppata 10-
10,70; salame qual. sup. puro suino 10,70-11,60; salamini italiani alla
cacciatora Dop 11,40-12,10; coppa nazionale (stag. min. 90gg) 10,80-
11,50; mortadella Bologna IGP 6,70-7,50; puro suino 5,70-6,50; zampone di
Modena IGP (da cuocere) 7,80-8,60; di Modena IGP (precotto) 6,90-
7,70; zampone (da cuocere) non quot.; (precotto) 5,90-6,70; cotechino di
Modena IGP (da cuocere) 6,90-7,70; di Modena IGP (precotto) 6,10-
6,90; cotechino puro suino (da cuocere) non quot.; puro suino (precotto) 5,20-
6; prosciutto crudo Prosciutto di Modena DOP stag. con osso 10,40-11,40; di
Parma DOP stag. con osso 11,90-12,60; di San Daniele DOP stag. con osso
12,20-13,10; nazionale stag. con osso : peso da Kg. 7 piu' 9,10-10,20; stag. con
osso: peso da Kg. 6 piu' 6,50-6,90; cotto nazionale cotto di alta qualita' 13,50-
14,50; cotto di alta qualita' 11-12; cotto 6,25-7,15; spalla cotta 6,30-
7; salsiccia di puro suino 6,30-7,10; strutto raffinato in pani da 10 a 25 kg. 
1,75-1,95; speck IGP 9,50-10,10; speck 8-8,70; bresaola IGP (punta d'anca)
19,80-20,80; bresaola (punta d'anca) 19,30-20,30.
Carni suine fresche

Prezzo da macellatore a industriale o da industriale a industriale, f.co
stabilimento venditore.; Mezzene nazionali taglio MEC extra 2,86; nazionali
taglio MEC 2,81. Pancetta fresca non salata, disossata e squadrata, peso 3 kg. e
oltre 3,62; pancettone con bronza peso 7,5/9,5 kg. 1,98; scotennato e lavorato
da salame resa 60% 3,30; coppa fresca kg 2,4 4,12; kg 2,4-2,7 4,58; kg 2,7 e
oltre 4,87; spalla fresca, disossata e sgrassata 3,22; denervata resa 75%
4,29; denervata resa 80% 4,03; lombi Modena interi 4,40; lombo Padova
4,95; alla bolognese senza costato 3,62; lardo fresco cm 3 e oltre 
2,69; lardello con cotenna da lavorazione 1,24; gole con cotenna e magro 
1,40. Lonza (filone) con cordone leggera fino a 4,3 kg 3,75; puro occhio o pulito
leggera, fino a 4 kg 3,95. Trito di prima qualità 3,91; coscia fresca refilata per 
prosciutto da sale, peso 10/12 kg. (±10%) 3,19; superiore a 12 kg. e oltre 
(±10%) 4,09; per prosciutto DOP senza piede 10,5/12,5 kg. (±10%) 
4,82; superiore a 12,5 kg. e oltre (±10%) 5,05. Grasso da fondere escluso
lardello ¤/t 277. Strutto grezzo in cisterna ¤/t 772; raffinato in cisterna 
1072; raffinato in cartone da 25 kg 1222; raffinato in pacchetti e/0 vaschette 
fino a 1 kg 1872.
Caseari

Zangolato di creme fresche per burrificazione (f.co luogo produzione)
2,10; Formaggio parmigiano-reggiano qualita' scelto +12% fra 0-1 per lotti di 
partita, quantita' 100 forme circa; min. 30 mesi e oltre 10,55-11,40; min. 24
mesi e oltre 9,60-10,05; min. 18 mesi e oltre 9,05-9,40; min. 12 mesi e oltre
8,35-8,80.

Novara
Rilevazioni del 25/07/2016 della Camera di Commercio di Novara,merce al

tenimento del produttore Iva esclusa.
Risi e Risoni

Risone (prezzi in ¤ per tonnellata): Tondo: Balilla - Centauro 285-
315; Selenio non quot.; Medio: Lido, Flipper non quot.; Lungo A: Loto 250-

285; Augusto non quot.; Dardo, Luna CL e similari 255-280; S. Andrea 260-
290; Baldo 290-330; Roma 300-340; Arborio, Volano 730-770; Carnaroli 
870-900; Thaibonnet, Gladio e similari 285-305. Risi lavorati: Originario 665-
720; Lido 580-620; Ribe 640-670; Augusto 660-700; S. Andrea 750-
780; Roma 800-850; Baldo 830-880; Arborio 1570-1620; Carnaroli 1750-
1800; Thaibonnet 635-665; Parboiled Ribe 720-750; Parboiled Baldo 900-
950; Parboiled Thaibonnet 735-765.
Caseari

Zangolato di creme fresche per burrificazione (prezzo medio in ¤)
1,90; burro pastorizzato (prezzo medio) 2,10. Gorgonzola: piccante fresco
non quot.; maturo 5,95-6,25; dolce fresco non quot.; maturo 4,95-
5,25; siero di gorgonzola freddo f.co caseificio per 100 litri 0,71.

Piacenza
Prezzi rilevati dalla CdC di Piacenza del 27/08/2016.

Cereali
Merce nuda posta sul veicolo partenza produttore, prod. 2014, prezzi

tonn./¤.
Grano tenero: nazionale prod. 2016 varietà spec. di forza p.s.79/80 kg 180-

185; superfino p.s. 78/79 kg. 157-161; fino p.s.78/79 kg 153-155; buono
mercantile p.s.74/76 kg 149-151; mercantile p.s.71/73 kg non quot.; altri usi
p.s 70 kg e oltre non quot.. Grano duro: nazionale prod. 2016 mercantile p.s.
75/78 kg. 173-175; fino p.s.79/80 kg 185-189. Granoturco naz. comune ibrido
prod. 2015 um. 14% 170-174. Orzo nazionale prod. 2016 p.s.60/62 138-
140; p.s.63/65 144-146; p.s.66 e oltre non quot.. Soja in granella prod. 2015 
non quot.. Cascami di frumento tenero: farinaccio rinfusa 135-140; tritello 
sacco per merce 135-141; crusca e cruschello sacco per merce 132-133; alla 
rinfusa 93-94.
Caseari

Franco caseificio: formaggio grana padano fraz. di partita stagionato 20 mesi
(riserva) il kg. 7,75-7,85; 12-15 mesi 7,35-7,65; 9 mesi 6,20-6,40. Burro
(merce nuda f.co caseificio in pani da 10/20 kg da pr. a gross.) di affioramento 
2,04-2,14; zangolato di creme fresche per la burrificazione 1,81-2,01. Siero di
latte raffreddato uso industriale 0,85-0,95; residuato lavorazione formaggio
grana e provolone 0,45-0,50.
Bovini

Da allevamento (peso vivo). Vitelli da latte (baliotti): da incrocio con razze da
carne: maschi e femmine 1,50-2; incroci con extra Pie Blue Belga 2,70-
4; nostrani: maschi e femmine, inferiori a 45 kg non quot.; da 45 a 50 0,50-
0,80; da 50 a 55 0,90-1,35. Vitelloni nostrani da ingrasso da 6 a 12 mesi 1,25-
1,35; oltre 12 e fino a 18 mesi 1,15-1,25; Limousine dell'annata naz., svezzati 
maschi 2,75-2,85; femmine 2,75-2,85; Charollaise maschi 2,70-
2,80; femmine 2,55-2,75; incroci nazionali maschi 2,05-2,25; femmine 2,05-
2,15; incorci importati maschi 2,75-2,85; femmine 2,45-2,65; Manzette(*) 
fino a 12 mesi (capo) 300-320; oltre 12 mesi 350-440; Manze gravide di oltre 6
mesi (I scelta) 830-930; II scelta 780-830; Vacche da latte(*) I scelta 630-
740; II scelta 560-660; (*) Se sprovvisti di I.B.R. diminuzione del 30% circa..
Da macello. Vitelli da latte: di razze da carne 3,45-3,85; comuni nostrani 
2,10-2,35. Vitelloni  e scottone extra razze da carne inferiori 24 mesi: 
Limousine maschi 2,40-2,50; femmine 2,38-2,52; Charollaise e incroci 
francesi maschi 2,25-2,40; femmine 2,28-2,45; Vitelloni inferiori ai 24 mesi 
extra incroci con razze da carne 1,85-1,95; nostrani di I qualità 1,22-1,32; II 
qualità 1,17-1,21. Scottone inferiori ai 24 mesi da incrocio da 380 a 500 kg 
2-2,15; oltre 500 kg 1,80-2,05; nostrane di I qualità 0,90-1; II qualità 0,80-
0,90. Vitelloni oltre 24 mesi : prezzo inferiore di Euro; Vacche  I qual. 0,70-
0,90; II qual. 0,54-0,68; III qual. 0,39-0,52; Manzi incroci 1,40-
1,65; nostrani 1,10-1,20. Tori: I qual. 1,07-1,15; II qual. 0,87-0,99.
Equini e ovini

Puledri  da latte il kg. 2,20-2,30; puledri 1,50-1,60; cavalli 1,50-2; Agnelli
2-2,50; capretti 2-2,50; pecore 0,80-0,90; castrati 1,10-1,50.
Suini

Capi muniti di Marchio di Qualità (f.co tenimento) da allevamento: lattonzoli
da 15 kg 3,86; magroncelli da 25 kg 2,86; 30 kg 2,56; 40 kg 2,27; 50 kg
2,03; magroni da 65 kg 1,72; 80 kg 1,68; 100 kg 1,68; Da macello: grassi da 
130 kg 1,59; 145 kg 1,63; 160 kg 1,70; 180 kg 1,68.
Foraggi

In cascina o luogo di produzione. Fieno di prato stabile I sfalcio prod. 2016
100 kg./¤ 5-6; II sfalcio 5-6; III sfalcio 5-6; di erba medica prod. 2016 I sfalcio
6-8; II sfalcio 6-8; III sfalcio 8-9; fieno in ballette 2016 10-11; Trinciato di mais
2015 insilato maggengo 3,70-4,20; agostano 3,70-4,20; paglia di frumento 
pressata prod. 2016 in rotoballe 2-2,50; in ballette 4-5; balloni rettangolari 
2,50-3,50.

Pescara
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Pescara presso la

Borsa merci il 05/09/2016. Prezzi ¤/quintale. Iva esclusa.
Cereali

 Merce nuda, partenza da produttore a grossista al q.le Grano tenero  fino
kg.hl. 79 155-160; mercantile kg.hl. 79 non quot.; Grano duro  fino extra 
(bianconato massimo 25%) kg.hl. 78/80 195-200; fino (bianconato massimo
20%) kg.hl. 77/78 185-190; mercantile kg.hl. <74/76 175-180; mercantile
slavato kg.hl. <70/74 160-165. Granoturco  nazionale 195-200; locale non
quot.. Avena nazionale rossa 130-135. Orzo vestito nazionale kg. hl.62-64

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 06.09.2016
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 36,145570 09.00 53,959190 17.00 62,725780
02.00 35,189760 10.00 51,453420 18.00 53,156140
03.00 33,577260 11.00 47,575590 19.00 51,270000
04.00 32,755120 12.00 45,159380 20.00 53,954500
05.00 32,760950 13.00 42,226710 21.00 56,890000
06.00 34,233820 14.00 40,890780 22.00 50,905190
07.00 40,198640 15.00 45,855380 23.00 46,268630
08.00 45,307190 16.00 58,820000 24.00 39,480970

non quot.; vestito nazionale kg. hl.65-67 150-155. Farina di soia
nazionale prot 44% f.co gross. in sacc. carta 375-380.
Legumi secchi

 Merce telata f.co grossista al q.le Ceci di prod. nazionale calibro grande non
quot.; di massa prod. nazionale non quot.. Favino bianco di produzione
nazionale commerciale 180-185; nero non quot.. Pisello proteico 190-200.
Oli commestibili

 Da produttore a grossista f.co partenza sfuso al q.le.. Extra vergine di
oliva DOP "Aprutino-Pescarese" non quot.; prod. Abruzzo prov.Pescara ac.
max 0,6 520-530; ac. max 0,8 non quot.; di oliva vergine prod. Abruzzo - altre
zone ac. max 0,6 non quot.; di oliva extra vergine prod. altre zone ac. max 0,6
370-380; di oliva rettificato raff. A 300-310; di sansa di oliva rettificato raff. B
140-144; di semi arachide 200-210; mais 108-110; girasole 88-90; soia 73-
74. Olio extra verg. DOP APR/PESC in conf. da 0,50 litri 6-7,50; da 0,75 litri 10-
11; da 5 litri 35-40.

Thiene
Listino della Camera di Commercio di Vicenza rilevato alla sala Borsa di

Thiene il 05/09/2016 (al netto dell'Iva). Prezzi in ¤.
Caseari

Asiago fresco Dop 20 gg di maturazione il kg. 4,25; stagionato con
maturazione 2-3 mesi 5,20; stagionato Mezzano con maturazione 4-6 mesi
5,90; stagionato Dop "vecchio" 7,50-8; Burro di affioramento il kg. 
3,50; zangolato di creme fresche per la burrificazione 2,45. Grana padano
merce scelta 01 maturazione min.10 mesi 6,05-6,15; maturazione da 12 a 15 
mesi 6,50-6,70. Siero di latte raffreddato ad uso industriale 1000 Kg 10-11; di
latte ad uso zootecnico 1000 Kg 5-5,50; latticello uso zootecnico 1000 Kg 7,50-
8,50. Latte spot latte crudo naz. sfuso in cisterna non quot.; Panna Crema di 
latte (40% m.g.) 1,98.

Verona
Listino della Borsa Merci di Verona. Prezzi all'ingrosso franco produttore

rilevati il 05/09/2016. Prezzi in ¤.
Cereali

Grano Tenero - produzione nazionale 2001 (prezzo base per tonnellata)
frumento Falling number mm. 220 n. 1 varietà grani di forza.

Grano tenero naz. n. 1 di forza non quot.; n. 2 varietà speciali non quot.; n. 3
fino 153-155; n. 4 b. mercantile 149-152; n. 5 mercantile non quot.; prod. Est.
Arrivo molino: Manitoba 2 non quot.; Northern Spring prot. Base 15% 250-
252; estero p.s. 76/77 f.co partenza porto alla rinfusa 160-161; estero p.s.
76/77 f.co arrivo alla rinfusa 158-160. Granoturco: ibrido prod. veronese 122-
126; ibrido alimentare (secondo spec. Vigenti) non quot.; ibrido farinoso base
Verona con gar. Aflatossina B1 max 5 ppb non quot.; ibrido farinoso base
Verona con gar. Aflatossina B1 max 20 ppb non quot.; ibrido estero (franco
arrivo alla rinfusa) 163-165; ibrido estero (franco partenza porto alla rinfusa) 
180-182. Cereali minori: avena non quot.; orzo vestito naz. leggero p.s. 56/59
non quot.; medio p.s. 62/63 140-145; pesante p.s. 64/66 149-152; vestito 
estero (fr. arrivo alla rinfusa) 157-158; grano foraggero non quot..
Vini

Vini della provincia di Verona amarone e recioto
Valpolicella  (al litro) amarone e recioto prod. 2012 d.o.c.g. non

quot.; amarone e recioto prod. 2012 d.o.c.g. classico non quot.. Produzione
2013 - Amarone e Recioto (al litro) doc atto a superiore (gr.12/13) 8-9; doc
classico Amarone e Recioto 8,50-9,50; Produzione 2014 - Amarone e
Recioto (al litro) doc atto a superiore (gr.12/13) 7,50-8,50; doc classico 
Amarone e Recioto 8-9; Valpolicella doc produzione 2014 non quot.; doc atto a
superiore (gr.12/13) non quot.; doc classico non quot.; doc classico atto a
superiore (gr 12/13) non quot.; doc ripasso non quot.; doc classico ripasso non
quot.; Vini I.G.T. Verona rosso veronese gr. 13.5/14 1,50-1,70; Merlot non 
quot.; Produzione 2015 - Bardolino doc 0,90-1,05; doc chiaretto 0,93-
1,06; doc classico 1-1,10; Valpolicella doc produzione 2015 non quot.; doc
atto a ripasso 3,40-3,60; doc classico 3,10-3,20; doc classico atto a ripasso
3,50-3,70; Soave doc 6-6,50 doc classico 0,90-1,10; docg classico superiore 
(gr 12,5/13) non quot.. Custoza doc 0,80-1. Valdadige doc rosso non
quot.; doc bianco non quot.; pinot grigio non quot.. Lugana doc non quot.. Vini
I.G.T. Verona rosso veronese gr. 10/12 5,20-5,80; rosso veronese gr. 13.5/14
1,30-1,50; bianco veronese gr. 10/13 3,90-4,50; chardonnay gr. 12 
(Euro/litro) 0,85-0,95; durello 5,90-6,30; garganega 4,20-4,50; merlot 5,20-
5,80; pinot bianco gr.12 (Euro/litro) non quot.; pinot grigio veneto - base 12 
(prezzo E/litro) 1-1,15. Vino da tavola rosso non quot.; bianco 4-4,30.
Latte spot

In cisterna, franco arrivo. Latte spot nazionale crudo 355-365; estero prov.
Germania - Austria 355-365; magro pastorizzato tipo 0,03 M.G. 210-
220. Panna di centrifuga 40 % M.G. 2030-2080.
Suini

Prezzi per suini lattonzoli, magroncelli e magroni f.co caseificio e, per i suini
grassi da macello, alla pesa più vicina ai luoghi di vendita, pronta consegna e
pagamento. Le quotazioni si riferiscono sempre ai suini di razza bianca 
pregiata.

Di razza pregiata. Lattonzoli 15 kg. 3,89; 25 kg. 2,88; magroncelli 30 kg.
2,58; magroni 40 kg. 2,27; 50 kg. 2,05; 65 kg. 1,72; Grassi da 
macello 146/160 kg. 1,62. 161/180 kg. 1,69; oltre 180 kg. 1,64.

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Giu16 Mag16 Giu15 Giu16 Mag16 Giu15

Alimentari (tot.) 132,83 129 143,16 134,85 130,13 145,57
Bevande 90,7 82,95 74,91 92,01 83,62 76,1
Cereali 190,53 184,64 189,71 193,41 186,24 192,87
Carni 113,43 117,94 159,44 115,25 119,07 162,24
Grassi 158,2 141,61 143,62 160,53 142,78 145,98
Non alimentari (tot.) 328,87 280,54 333,03 333,93 283,04 338,64
Fibre 192,19 196,7 202,82 194,96 198,27 206,06
Vari industriali 321,87 327,95 362,23 326,96 331,02 368,49
Metalli 399,18 268,85 361,98 405,23 271,18 367,99
Combustibili (totale) 372,31 355,44 471,64 378,1 358,67 479,66
Totale (escl. combust.) 242,86 214,05 249,72 246,58 215,95 253,93
Totale generale 314,19 291,96 372 319,05 294,59 378,31

DIAMANTI
Valori Best - Average, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da 2.00 - 2.99 carati
Colore Qualità Valori al 24.08.2016
D (bianco extra eccezionale +) if 21658 - 34001
D (bianco extra eccezionale +) vvs1 20880 - 27905
E (bianco extra eccezionale) vvs1 16408 - 23215
E (bianco extra eccezionale) vvs2 14770 - 19152
F (bianco extra+) vs1 11445 - 15082
F (bianco extra+) vs2 10562 - 13284
G (bianco extra) if 12600 - 17210
H (bianco) if 10553 - 13135
I (bianco sfumato) if 9044 - 10256
J (bianco sfumato) vs1 5395 - 6867
J (bianco sfumato) vs2 5307 - 6730
K (bianco leggermente colorito) if 5700 - 6998
Valutazione riferita a pietre corredate da certificazione di validità internazionale, tagliate a
«brillante», di buone proporzioni di taglio, esenti da particolarità naturali indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

Prezzi ancora su
per la frutta estiva
di Massimo Agostini

Prosegue la fase rivalutativa delle principa-
li specie di frutta estiva. Per pesche e netta-

rine, in particolare, che dopo un balzo medio 
ad agosto del 30%, rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso (dati Ismea), la prima setti-
mana di settembre hanno guadagnato un al-
tro 5-10 per cento. Ieri il Consorzio Infomerca-
ti (Borsa merci telematica) per le pesche di 
buona pezzatura ha segnalato infatti quota-
zioni medie comprese tra 1,10 e 1,40 euro il chi-
lo, mentre le nettarine sono state scambiate 
tra 1 e 1,30 euro. In buona evidenza anche le 
percoche (1,30-1,50 euro). Secondo gli opera-
tori si tratta di prezzi per lo più riferiti alla pro-
duzione delle aree vocate del nord Italia, in 
lenta fase di esaurimento, e che in vista dei rac-
colti tardivi siciliani potrebbero registrare un 
ulteriore aumento le prossime settimane. Tra
i frutti di stagione, restano sostenuti i listini 
delle pere William, a 1,10-1,30 euro; mentre le 
Abate hanno esordito a circa 1,40 euro il chilo.
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INDONESIA
L’economia
cresce del 5,1%

Il ministro delle Finanze 
indonesiano Sri Mulyani 
Indrawati ha affermato che 
l’economia crescerà del 
5,1% nel 2016, appena sotto il 
target del 5,2% indicato dal 
Governo. Colpa della 
decisione di tagliare la 
spesa pubblica di 10,4 
miliardi di dollari per 
tenere sotto controllo il 
deficit pubblico. Secondo 
l’istituto di statistica del 
Paese, la spesa pubblica ha 
generato il 9,5% del Pil nel 
secondo trmestre del 2016 
(nella foto il presidente 
Joko Widodo).

INDIA
Alla Banca centrale
comincia l’era Patel 
Urjit Patel si è insediato 
ufficialmente domenica 
come nuovo presidente 
della Banca centrale 
indiana. Già vicepresidente 
dal gennaio del 2013, 
succede a Raghuram Rajan, 
che, dopo 3 anni e un solo 
mandato, torna al mondo 
accademico. Patel, 54 anni, 
economista formatosi a 
Yale, ha lavorato al Fondo 
monetario internazionale e 
al ministero delle Finanze 
indiano. Con una minore 
reputazione internazionale 
rispetto al suo 
predecessore, Patel è 
comunque conosciuto per il
suo approccio aggressivo 
alla lotta all’inflazione che 
rimane una delle maggiori 
preoccupazioni per 
l'economia indiana. 

In breve Studio Coface. È il settore vincente nella trasformazione del sistema economico

Le riforme di Pechino
premiano la farmaceutica
pAutomotive, Ict, farma-
ceutica, commercio al detta-
glio e trasporti sono i settori 
che possono uscire vincitori 
dalla trasformazione, e dal ral-
lentamento, dell’economia ci-
nese. Secondo uno studio di 
Coface, sono infatti questi i 
comparti che presentano le 
migliori prospettive di cresci-
ta nel medio e lungo termine.

Tra i «perdenti» finiscono
invece i campioni della mira-
colosa crescita cinese del pas-
sato, settori spesso pesante-
mente sussidiati e ormai in cri-
si di sovra-capacità produttiva
come chimica, energia, co-
struzioni e metalli. Per le im-
prese di questi ultimi due, il ri-
schio insolvenza è addirittura 
ai livelli di guardia, esacerbato
dalla proliferazione dei presti-
ti in soferenza (gli Npl), dai de-
fault di obbligazioni societarie
e dal discreto numero di azien-
de pubbliche ormai decotte,
tenute artificialmente in vita 
dalle banche statali. 

Sono, insomma, queste le
aziende che oggi pagano il 
prezzo delle nuove strategie di
Pechino, volte a ridimensiona-
re le attività industriali più 
energivore e inquinanti.

All’interno del gruppo dei
“vincenti”, caratterizzato da 
un rischio di credito per lo più
medio, l’information techno-
logy si distingue per una criti-
cità elevata, dovuta all’acca-
nita competizione regionale
che anima un settore, dalle
comunque «buone» prospet-
tive di crescita.

Secondo Coface, il compar-
to più promettente è quello 

della farmaceutica. Le sue im-
prese continuano a macinare 
profitti e fanno meno ricorso 
all’indebitamento per finan-
ziare operazioni e investimen-
ti. Il loro rischio credito, di
conseguenza, è il più basso tra 
tutti i settori presi in conside-
razione. Nel medio termine, 
poi, la domanda di farmaci e 
cure mediche sembra destina-
ta a salire in modo strutturale, 

come riflesso della crescita 
della classe media e dell’invec-
chiamento della popolazione.

Più in generale, le imprese
della farmaceutica, come
quelle degli altri settori vin-
centi, sono quelle che più sa-
ranno avvantaggiate dall’en-
fasi posta dal Governo sui
consumi. Per far fronte alla
domanda, queste imprese,
prevede Coface, aumente-
ranno gli investimenti di ca-
pitale, intercettando così gli
incentivi pubblici, in un cir-
colo virtuoso in grado di au-
toalimentarsi.

Coface individua poi una
terza categoria di settori: «i
neutrali», vale a dire quelli che
non sono direttamente avvan-
taggiati o penalizzati dalle ri-
forme strutturali. Su di loro, 
tuttavia, pesano altri fattori, 
come l’aumento del costo del-
la manodopera, che ha indotto
alla delocalizzazione degli im-
pianti di produzione nel tessile
e nell’abbigliamento, per 
esempio. Il settore della carta, 
a sua volta, risentirà del calo 
dello yuan e dell’aumento dei
costi all’import.

G.D.D.
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Valutazione del rischio di credito associato ai settori economici cinesi

VINCITORI VINTI NEUTRALI

Rischio basso Rischio medio Rischio elevato Rischio molto elevato

(*) Tecnologie dell’informazione e della comunicazione Fonte: Coface (ultimo aggiornamento 12 luglio 2016)

Automotive 

Ict* 

Farmaceutica 

Distribuzione 

Trasporti 

Chimica 

Costruzioni 

Energia (Carbone) 

Metalli  

Agroalimentare 

Carta - Legno 

Tessile - abbigliamento 

Chi vince e chi perde nella Cina 2.0

POLLICE VERSO
L’attenzione ai consumi 
e all’ambiente penalizza
costruzioni e metalli,
i vecchi campioni
della crescita a due cifre

Mercati asiatici. Secondo un report di Euler Hermes è Hong Kong l’hub più esposto

Singapore regge l’urto
del rallentamento cinese

Gianluca Di Donfrancesco

pNella sfida degli hub econo-
mico-finanziari asiatici, è Singa-
pore quello meglio piazzato per 
reggere l’urto del rallentamento 
cinese. Grazie soprattutto alla 
maggior diversificazione dei 
mercati di sbocco, a un habitat a 
misura d’impresa e ai continui in-
vestimenti in infrastrutture e lo-
gistica, la città-Stato vince il con-
fronto con Hong Kong e Taiwan, 
secondo un recente report di Eu-
ler Hermes, che ha messo a con-
fronto i tre centri.

La prima metà dell’anno è stata
impegnative per queste econo-
mie fortemente orientate al-
l’export e nessuna di loro, preve-
de il report, supererà un tasso di 
crescita del 2% nel 2016 e nel 2017. 
Molto al di sotto, quindi, della me-
dia di lungo periodo.

Le difficoltà maggiori le in-
contrerà proprio Hong Kong,
che secondo il report rischia di 
trovarsi «nell’occhio del ciclo-
ne». Le esportazioni di merci 
verso la Cina rappresentano 
l’88% del suo Pil.

Con la domanda globale de-
bole, per tutte e tre le economie, 
il principale sostegno alla cre-
scita, nel breve periodo, arriverà
dalla politica: tutte e tre possono
contare su una robusta situazio-
ne di finanza pubblica e di bilan-
cia commerciale.

I Governi di Hong Kong e Sin-
gapore hanno già messo a punto 
budget espansivi, con misure a 
sostegno di piccole e medie im-

prese, famiglie e categorie deboli 
e a basso reddito. In entrambi i ca-
si, l’impatto stimato è di un soste-
gno alla crescita pari all’1,1% del 
Pil. Taiwan è stata invece costret-
ta a maggior cautela dal vincolo 
che fissa al 40,6% la soglia per il 
debito pubblico (attualmente al 
35,6%) e dalle recenti elezioni 
presidenziali. La manovra a so-
stegno dell’economia avrà quindi
un impatto più basso, stimato nel-
lo 0,5% del Pil da Euler Hermes.

Taiwan è però la più attiva sul
fronte delle politiche monetarie: 
la Banca centrale ha avviato l’an-
no scorso un ciclo espansivo a so-
stegno della domanda privata che
non sembra arrivato a fine corsa. 
Anche l’Autorità monetaria di 
Singapore ha adottato misure 
espansive che spera possa alle-
viare le pressioni deflazionistiche
e aiutare le esportazioni. Hong 
Kong, anche in questo caso, è la 
più svantaggiata, con la sua Banca
centrale a inseguire la Federal Re-
serve statunitense sui tassi. A 
queste condizioni, sottolinea il re-
port, non si può non prevedere 
che il costo del credito resterà ele-
vato, frenando la ripresa. 

Spostando l’ottica al lungo pe-
riodo, le cose per Hong Kong non
fanno che peggiorare. In questo 
caso, infatti, la crescita dipenderà 
dagli investimenti e l’ex colonia 
britannica, negli ultimi anni, ha 
perso competitività nel settore 
dell’elettronica per concentrarsi 
su comparti complementari al-
l’economia della Cina, accen-
tuando così i rischi legati all’ec-
cessiva dipendenza da un singolo
mercato di sbocco e dalla finanza.

I riflessi di questa congiuntura,
conclude Euler Hermes, rica-
dranno direttamente sulle impre-
se, con un aumento delle insol-
venze atteso tra il 15% (Singapore 
e Hong Kong) e il 17% (Taiwan).
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Diversificazione
dell’export
e investimenti
fattori decisivi

Taiwan

Singapore

Hong Kong

Fonte: Euler Hermes(*) stima

CRESCITA LENTA
Pil, variazione percentuale

IL DEBITO DELLE FAMIGLIE
In percentuale del Pil
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